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coronavirus: ieri in provincia di Savona solo 139 casi ma sette ricoveri in più

Sono 68 mila i liguri senza vaccino
da oggi nuove restrizioni agli over 50
Una quindicina di dipendenti dell’Asl per tornare al lavoro ha deciso di farsi immunizzare

SPAZIO

PLUS SP+

«Oggi entrerà in vigore l'obbligo 
del Green Pass rafforzato per gli 
over50 per accedere ai luoghi di 
lavoro. Si tratta di una scelta che 
abbiamo condiviso in pieno, da-
to che da parte nostra si è sempre 
sostenuto la necessità di intro-
durre l'obbligo del vaccino anti 
Covid, soprattutto per determi-
nate categorie o fasce di età. In Li-
guria a oggi risultano circa 68 mi-
la over 50 non vaccinati. Ovvia-
mente solo una parte di questi è 
in età lavorativa, e tra questi c'è 
chi ha contratto il Covid ed è gua-
rito, ed è quindi in possesso del 
Green Pass rafforzato da guari-
gione, e una parte esentata dal 
vaccino per motivi di salute». Lo 
afferma il presidente della Ligu-
ria Giovanni Toti che ieri ha fatto 
il  consueto punto sulla Pande-
mia. Intanto una quindicina di di-
pendenti dell’Asl2 ha deciso di fa-
re la vaccinazione per poter rien-
trare al lavoro, mentre un’autoffi-
cina in Valbormida è stata multa-
ta per mancanza del certificato 
verde. Il bollettino sull’andamen-
to del virus, intanto, evidenzia 
una diminuzione dei casi (543), 
di cui 139 in provincia di Savona 
ma un incremento dei ricoveri  
(21 in più per un totale di 619). 
L’incidenza è sensibile in provin-
cia di Savona dove i ricoveri sono 
saliti a 129 (7 in più). 
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I ricoveri tornano a salire
negli ospedali savonesi
Il presidente Toti preoccupato per i 68 mila liguri non vaccinati

Aumento nei ricoveri, ma Terapie intensive in discesa

ALESSANDRA PIERACCI

L’entrata in vigore da oggi del 
Green Pass rafforzato per gli 
over 50 «è una scelta che abbia-
mo condiviso in pieno,  dato 
che da parte nostra si è sempre 
sostenuto la necessità di intro-
durre l’obbligo del vaccino an-
ti Covid, soprattutto per deter-
minate  categorie  o  fasce  di  
età», dichiara il presidente e as-
sessore alla Sanità della Regio-
ne Giovanni Toti. «I dati gior-
no dopo giorno ci confermano 
che gli over 50 sono la catego-
ria maggiormente a rischio di 
complicanze, anche molto gra-
vi. In Liguria a oggi risultano 
circa 68 mila over 50 non vacci-
nati. Ovviamente solo una par-
te di questi è in età lavorativa, 
e tra questi circa 68 mila c’è si-
curamente una parte ha con-
tratto il Covid ed è guarito, ed 
è quindi in possesso del Green 
Pass rafforzato da guarigione, 
e una parte esentata dal vacci-
no per motivi di salute» ha det-
to ancora Toti.

La campagna vaccinale ieri 
si è fermata a 3324 sommini-
strazioni: 123 prime dosi, 769 
seconde dosi, 2442 dosi boo-
ster. «Da inizio febbraio sono 
oltre 7800 le prime dosi e oltre 
80 mila le terze dosi sommini-
strate» ha precisato Toti. «Pro-
segue il calo del numero com-
plessivo dei positivi, segno che 
le guarigioni continuano a su-
perare le nuove infezioni: un 
dato che conferma il rallenta-
mento della pandemia. Un an-
no fa - ha ricordato il presiden-
te - erano 62 i ricoverati in tera-
pia  intensiva,  oggi  sono  24,  
meno della metà, di cui 16 non 
vaccinati e 8 vaccinati con co-
morbidità o ospedalizzati per 
patologie  Covid  correlate.  Il  
leggero incremento del nume-
ro dei ricoverati totali registra-
to oggi è legato solo alle mino-
ri dimissioni dai reparti effet-
tuate nella giornata di domeni-
ca, e in ogni caso arriva dopo 
diversi giorni di discesa costan-
te del numero dei posti occupa-
ti». E’ infatti tornato a salire so-
pra 600 il numero dei ricoveri: 

619, 21 in più, ma con 2 casi 
gravi in meno in terapia inten-
siva. Il maggior incremento di 
ricoveri è al Galliera, 15 in più 
per un totale di 115 degenti, e 
nel Savonese, 7 in più per com-
plessivi 129 ospedalizzati.

I nuovi contagiati sono 543, 
il 10,1%, uguale alla media na-
zionale, dei 5373 tamponi ef-
fettuati, mentre la percentua-
le  nella  giornata  precedente  
era 10,8. E’ stato registrato un 
solo decesso, un uomo i 94 an-
ni morto domenica al San Mar-
tino. Le vittime della pande-
mia salgono a 5002. I positivi 
totali sono ora 24377, 839 in 
meno grazie a 1381 guariti e i 
nuovi casi  sono 33 in Asl 1,  
139 in Asl 2, 264 in Asl 3, 59 in 
Asl 4 e 48 in Asl 5. I pazienti in 
isolamento domiciliare scen-
dono a 23746, 866 in meno, a 
5710 le quarantene. —
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Si riduce ancora il  numero 
dei  dipendenti  dell'Asl2 so-
spesi dal lavoro perché non 
non  si  sono  sottoposti  alla  
vaccinazione contro il Covid 
19,  diventata  obbligatoria  
per il personale sanitario dal-
la primavera dello scorso an-
no.

Negli  ultimi  giorni  sono  
una quindicina i sanitari rien-
trati in servizio, perché anno 
deciso di sottoporsi a vaccina-
zione, facendo scendere il nu-
mero complessivo dei sospe-

si senza stipendio intorno al-
la sessantina. Su un organico 
già  carente  in  parte  per  il  
mancato turn-over che ha ca-
ratterizzato la  sanità  ligure  
negli ultimi anni, a cui si va 
ad aggiungere il personale sa-
nitario colpito dal virus e in 
quarantena, si sono fatte sen-
tire anche le sospensioni di 
medici, infermieri tecnici ed 
altre figure professionali che 
rifiutano la vaccinazione e il 
rientro in servizio di alcuni di 
loro non può che avere un im-

patto positivo sull'attività dei 
reparti ospedalieri e degli am-
bulatori. 

E ci sono anche alcuni di-
pendenti  dell'Asl,  sospesi  e  
senza  stipendio  da  quattro  
mesi, tra le persone che nei 
giorni scorsi, insieme ad alcu-
ni insegnanti, hanno fatto de-
nuncia contro ignoti, ma ipo-
tizzando tra i responsabili il 
Consiglio dei Ministri e la «ca-
bina di regia», per violenza 
privata ed estorsione, contro 
l'obbligo del Green Pass sui 
luoghi di lavoro. La strategia 
legale adottata da questi lavo-
ratori  della  sanità  è  quella  
consigliata  dall'avvocato  
Alessandro Fusillo, professio-
nista che su un suo sito inter-
net  mette  a  disposizione  il  
modulo pre compilato. E.R. —
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ria di lunga durata e un'abili-
tà di riconoscere il virus a più 
ampio spettro. 

Sono i risultati di uno stu-
dio condotto dal La Jolla Insti-
tute for Immunology di San 
Diego, in collaborazione con 
ilale Policlinico San Martino 
di Genova e l’Università di Ge-
nova, pubblicato sulla presti-
giosa rivista Cell. «È plausibi-
le che il vaccino possa frenare 
anche le future varianti - spie-
ga Gilberto Filaci, fra i coauto-
ri dello studio, docente Uni-

Ge e  direttore  dell’Unità di  
bioterapie dell’Irccs Policlini-
co San Martino – perché è sta-
to osservato che le cellule T di 
ogni individuo vaccinato so-
no allenate a riconoscere non 
un solo elemento della protei-
na spike ma in media una ven-
tina di pezzetti diversi del vi-
rus. Come chi sa riconoscere 
una persona da 20 dettagli di-
versi del viso: anche se poi in-
dossa un paio di occhiali o ta-
glia i capelli, è molto improba-
bile che questi cambiamenti 
siano tali da renderla irricono-
scibile». Le cellule T, capaci di 
riaccendere in tempi brevissi-
mi  la  risposta  immunitaria,  
persistono in circolo a lungo, 
mantenendo dopo 6 mesi dal-
la vaccinazione una risposta 
reattiva. ALE.PIE. —
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s c e n d e i l f ro n t e d e i n o vax n e l l a s a n i t a’

Quindicina di dipendenti
dell’Asl si è fatta vaccinare

Giro di vite contro i no vax e 
nel mirino questa volta fini-
scono anche agenzie di prati-
che auto, autodemolitori,
concessionarie d’auto, auto 
scuole. Nell’ambito dei con-
trolli  anti  Covid  la  polizia  
stradale ha verificato la rego-
larità  della  documentazio-
ne, delle attrezzature utiliz-
zate nonché ovviamente il ri-
spetto della normativa san-
zionando il titolare di un’au-
to  officina  in  Valbormida  
perché sprovvisto del Green 
Pass. Oltre alla multa é scat-
tata la sospensione dell’atti-
vità lavorativa per 5 giorni. 

Da oggi poi arriverà un’al-
tra  stretta  per  i  lavoratori  
pubblici e privati che hanno 
compiuto i 50 anni che devo-
no esibire al lavoro il Super 
Green Pass,  che  si  ottiene  
con il vaccino o con la guari-
gione dal Covid. Chi non lo 
farà non riceverà lo stipen-
dio ma conserverà il posto di 
lavoro. L’accesso ai luoghi di 
lavoro senza certificato com-
porta una sanzione ammini-
strativa tra 600 e 1500 euro. 
Questo  il  provvedimento  
che scatta a due settimane di 
distanza dall’entrata in vigo-
re delle multe per i cinquan-
tenni che non si sono sotto-
posti alla vaccinazione. Nel-
la pratica, un lavoratore con 
più di 50 anni deve avere un 

certificato verde in corso di 
validità (non ottenuto trami-
te tampone) per poter lavo-
rare: se quindi ha effettuato 
solamente due dosi  più di  
sei mesi fa, deve ricevere an-
che il booster per poter en-
trare nel luogo di lavoro. So-
lo il Super Green Pass ottenu-
to con la terza dose (oppure 
con la guarigione e due do-
si), infatti, ha durata illimita-
ta. Il lavoratore senza pass 
non può entrare in ufficio, 
nell’azienda, in un negozio 
o in qualsiasi altra sede di la-
voro. 

Sempre stando al decreto, 
non ci sono «conseguenze di-
sciplinari» e resta il  diritto 
«alla conservazione del rap-
porto di lavoro». Nessun li-
cenziamento,  quindi,  ma  
per tutti i giorni di assenza 
«non sono dovuti la retribu-
zione né altro compenso o 
emolumento»: in pratica, il 
lavoratore resta senza sti-
pendio. Rimane comunque 
la possibilità da parte del da-
tore di lavoro di destinare il 
dipendente ad altre mansio-
ni, in questo caso senza ta-
gli in busta paga, che non 
comportino  l’ingresso  nel  
luogo di lavoro, «in modo 
da evitare il rischio di diffu-
sione del contagio», recita il 
decreto.G.B. —
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da ogg i nuove limitazioni sul lavoro

Titolare senza
Green Pass:
autofficina chiusa
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Da oggi i lavoratori over 50 dovranno esibire il Super Green Pass
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